Studenti

Questionario *


Conoscenza dei disturbi del Comportamento alimentare (DCA) nei docenti e negli studenti delle scuole medie di Terni


I disturbi del comportamento alimentare (D.C.A.) o anche disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (D.N.A.) sono una realtà complessa e dalle molte sfaccettature. Questo si riflette nella difficoltà di trovare approcci terapeutici e assistenziali multidisciplinari efficaci nella cura di queste psicopatologie. L’instaurarsi di queste condizioni è ancor di più difficile indagine: i DCA sono infatti disturbi della psiche caratterizzati da un’eziologia multifattoriale, i cui fattori di rischio, seppur alcuni definiti in maniera chiara, interagiscono tra loro in maniera non-lineare. 
Dal punto di vista clinico è di fondamentale importanza riuscire ad avere un approccio precoce al problema, anche attraverso forme concrete di prevenzione all’interno dei contesti più sensibili, come la scuola. 
Diversi studi scientifici indicano che il primo modo per prevenire lo sviluppo di disturbi alimentari conclamati può essere quello di aumentare il grado di conoscenza degli stessi, sia nella fascia d’età più colpita (13-19 aa), sia, relativamente al mondo della scuola, nel corpo docente che, spesso, rappresenta un punto di osservazione centrale oltreché precoce (anche più del contesto familiare). Da un punto di vista di sanità pubblica questo è molto importante. Abbiamo quindi preparato un questionario per valutare, in una popolazione campione di docenti e studenti delle Scuole medie di Terni, il grado di conoscenza dei DCA e delle strategie di salute pubblica già in atto per il loro trattamento.
Il questionario è assolutamente anonimo ed ha l’unico scopo di indagare il grado di conoscenza – generale e specifico – relativamente a queste problematiche ed ai percorsi sanitari che si possono attivare; funzionalmente alla possibile costruzione di ulteriori percorsi informativi specifici.
Si ringrazia anticipatamente per la cortese collaborazione.




* Modificato da: 
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Questionario – Versione Studenti


Sesso                  M                F             Altro                                    Età  ………  (<12 aa; 12 aa; 13aa; >13 aa) 

	Parte generale
	si
	no
	non so

	1. Sai cosa sono i disturbi del comportamento alimentare (D.C.A.)?
	


	
	

	2. I D.C.A. colpiscono maggiormente le femmine?
	


	
	

	3. I D.C.A.  sono più sviluppati nei paesi industrializzati?
	


	
	

	4. Si può ottenere una remissione completa (scomparsa) dei sintomi di un   
   disturbo alimentare?
	
	
	

	5. Chi soffre di anoressia nervosa è sottopeso?
	


	
	

	6. Chi è sottopeso soffre di anoressia nervosa?
	


	
	

	7. Si può morire per un D.C.A.?
	


	
	



	Parte specifica
	
	
	

	8. Pensi che i disturbi alimentari siano legati solo alla perdita/aumento di peso?
	


	
	

	9. Una persona con bulimia nervosa, che compie abbuffate compulsive, può essere normo-peso?  
	
	
	

	10. Una persona con anoressia nervosa può avere anche episodi di abbuffate compulsive con pratiche di compenso (es. vomito)? 
	


	
	

	11. L’esercizio fisico eccessivo è un comportamento quasi sempre presente in chi soffre di anoressia?
	
	
	

	12. Esistono farmaci in grado di migliorare la qualità della vita di chi soffre di D.C.A.?
	
	
	



	13. Sai cos’è la “dispercezione corporea”?
	


	
	

	14. Pensi che l’educazione alimentare e l’educazione emotiva dovrebbero essere parte del curriculum scolastico?
	
	
	





	Parte speciale

	A. Hai mai avuto esperienza diretta di un’amica/o con un Disturbo del comportamento alimentare? Cosa hai fatto, o faresti se pensassi che un tuo amico/a o familiare soffre di un disturbo del comportamento alimentare?
	
· No, non ho mai avuto esperienza diretta con un disturbo del comportamento alimentare.
· Sì, ho avuto esperienza diretta e ho cercato di supportare l’amico/a senza coinvolgere altre persone.
· Sì, ho avuto esperienza diretta e ho consigliato di cercare supporto professionale (es. psicologo, nutrizionista).
· Sì, ho avuto esperienza diretta e ho parlato con altre persone (familiari, insegnante, amici) per affrontare la situazione.
· Sì, ma non ho fatto nulla o non so cosa fare in una situazione del genere.


	B. Secondo te, quali sono i principali segnali che potrebbero indicare la presenza di un disturbo del comportamento alimentare in una ragazza/o? (seleziona almeno tre opzioni)
	
· Perdita significativa di peso in breve tempo.
· Rifiuto di consumare pasti o riduzione drastica delle porzioni.
· Preoccupazione eccessiva per il peso corporeo o l’aspetto fisico.
· Frequenti visite al bagno subito dopo i pasti.
· Isolamento sociale o evitamento di situazioni legate al cibo (es. cene con amici).
· Esercizio fisico compulsivo.
· Umore depresso, ansioso o irritabile.
· Presenza di rituali o abitudini insolite legate al cibo (es. tagliare il cibo in piccoli pezzi).


	C. Pensi che i social media abbiano un impatto sullo sviluppo di questi disturbi? In quale modo?

	
· No, non penso che i social media abbiano un impatto significativo
· Sì, promuovono modelli estetici irrealistici e pressione sociale.
· Sì, favoriscono il confronto costante con gli altri e l’insoddisfazione corporea.
· Sì, veicolano contenuti che normalizzano abitudini alimentari malsane (es. diete estreme).
· Sì, contribuiscono all’isolamento sociale e all’aumento di stress e ansia


	D. Ordina dal più grave al non influente i seguenti fattori rischio per lo sviluppo di un D.C.A.: praticare sport per controllare il peso, aver subito un abuso sessuale, aver seguito una dieta, aver sofferto di un disturbo ossessivo-compulsivo, aver fatto/fare uso di droghe
	Più grave

1. ………………………………….
2. ………………………………….
3. ………………………………….
4. ………………………………….
5. ………………………………….

	E. “Non è il cibo il mio disturbo alimentare”. È lo slogan di una campagna informativa sui D.C.A., secondo te cosa significa?
	
· I disturbi alimentari non riguardano solo il cibo, ma hanno radici psicologiche profonde.
· Il cibo è solo uno dei sintomi visibili di un problema più complesso.
· I disturbi alimentari sono legati al controllo delle emozioni 
· Il disturbo alimentare non riguarda il cibo ma altri problemi
· È un invito a non giudicare solo dai comportamenti alimentari evidenti.








                                                                                                                 Grazie per la collaborazione
